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I. -- ImirowrrrioN EN FRAscia

a) pour les vins originaires ou en provenance d'Italie,
importés autrement qu'en bouteilles, flacons, cruchons et

contenants analogues, repris sous le n. 1T1 du tarif doua-
nier français, PItalie pourra importer, à partir de la mise
en application provisoire du dit Avennut et jusqu'au 30 sep-
tembre 1934, des <piantités non inférieures à 10 g, du con-

tingent global des vins et des moûts, fixó pour l'importation
en France de ces produits pour la période du premier octo-
bre 1933 jusqu'au 30 septembre 19:14. L'es quantités seront

importées par trimestre dans une limite «pii ne pourra de-

passer les proportions suivantes:

quatrième trimestre 1933: 30 $;
premier triinestre 1934: 35 ,

deuxième trimestre 1931: 25 ;
troisième trimestre 1934 : 10 .

Si les chiffres prévus pour un triinestre ne sont pas at-

teints, le quantités non utilisées seront reportables, suivant
les proportions indiquées ci-dessus, sur les trimestres uni-
vants de l'année vinicole;

b) pour l'importation en France de liqueurs d'origine
ou en provenance d'Italie, aucune modification n'est appor-
the au régime prévu par l'échange de Notes en date du
29 mai 1920.

II. - ImronTxrios Es ITM.m

a) pour les rins moussenz en houtelilles, originaires ou
en provenance de France, repris sous les positions 10G b)
1 alfa et 106 b) 2 alfa, du tarif donanier italien, il est
accordé, à partir de l'application provisoire du dit Avenant
et jusqu'au 30 septembre 1934, un contingent égal à 74 %
de la quantité totale importée en Italie pendant l'année 1931
d'apres les statistiques italiennes;

b) pour les produits suivants originaires ou provenant
de France sont accordés, à partir de la mise en applica-
tion provisoire dudit Asenant et jusqu'au 30 septembre 1931,
les contingents ci-après indiqués:

duNtar ica 1)ENO31INATION DES 31ARCHANDISFS Contingents

106 - b
I - beta Vins en bonteilles

. ... . ... .:..... 33.400 bouteilles
2 -- beta

110 a - I Cognars et armaganos en fúts ou on

dames-jeunnes .
.

.
. .

. . .
.

.
.

84 Ilectos

110 a-2 al/a Cognacs et armagn:i s en bouteilles . 75.000 bouteilles
et beta

110 a - I Arac, rhum et whisky en fùts ou en

dames-jennnes . . . . . . . . . . .
42 Ifectos

110 a-2 alfa Arac, rhum et wliisky en Louteilles 2. 5.000 bouteilles
et beta

110 b - I Eaux-cle-vie autres, en fúts on en

dames-jeunnes . . . . . . . . . . .
14 Hectos

110 &-2 alfa Eaux-de-vie autres, en bouteilles ..x. 1.050 bouteilles
et beta

111 a - Liqueurs en fùis ou en dames-jeannes 10 Hectos

111 b - Liqueurs en bouteilis . .;.,.2.2.2.2. 66.800bouteillos

Les contingents visés aux paragraphes a) et b) ci-dessus
seront répartis par trimestre en quantités égales. Si les chif.
fres prévus pour un trimestre ne sont pas atteints, les quan-

tités non utilisées seront reportables sur les trimestres sui-
vants.

Le présente Protocole entrera en viguenr à la même date

que l'Avenant lui-m me et en suivra le sort.

Fait à Paris, en lonble exemplaire, le 3er octobre 303:L

FRANCEsco FRANsoNI
PAUL IlONCOUli
SEnne

Yisto, d ordine di Sua 31aestà il Re:

p. Il JJinistro per gli agari esteri:
Srvien.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 dicembre 1933, n. 1773.
Accertamento dell'idoneità fisica della gente di mare di 13 ca·

tegoria.

TITTOllIO EMANUELE III

I En GItAZIA DI DIO E PEII YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Codice per la marina mercantile approvato con

R. decreto 24 ottobre 18TT, n. 4146;
Visto il regolamento' per l'esecuzione del Codice suddetto

approvato con R. decreto 20 uorembre 1879, n. 516G, e suc-

cessive niodificazioni;
Visto il regolamento per la sanità marittima approvato con

il R. decreto 29 settenibre 1803, n. 636, e successive modili-

cazioni;
Visti i Regi decreti 20 maggio 1897, n. 178, e 19 ottobre

1898, n. 451;
Vista la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per gli

infortuni degli operai sul lavoro, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per l'eseenzione di detta legge appro-

vnto con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, e successive mo-

difleazioni;
Visti il R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, sulla

Cassa per gli invalidi della marina mercantile, convertito in
legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473, ed il relativo rego-
lamento approvato con II. decreto 6 luglio 1922, n. 144T, e
successive modificazioni;
Yisto il II. decreto-legge 3 settembre 1920, n. 1557, reennte

norme per l'impianto e l'esercizio della radiotelegrafia a

bordo delle navi mercantili, convertito in legge con la legge
16 giugno 1927, n. 1082:
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'as-

sunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra ;
Vista la legge 10 gennaio 1920, n. GG, per l'assicurazione

obbligatoria per le malattie e per l'assistenza sociale della

gente del mare e dell'aria, e il R. decreto-legge 17 luglio 1931,
n. 1000, convertito in legge con la legge 31 dicembre 1931,
n. 1822;
Visto il II. decreto-legge 19 maggio 1930, n. 744, riguar-

dante la matricolazione della gente di mare di prima cate-
goria, convertito in legge con la legge 2 marzo 1931, n. 232;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerata la necessità e l'urgenza di provvedere all'ema-

nazione di precise norme per l'accertamento della idoneità
fisica dei marittimi ai servizi della navigazione sia agli effet ti
dell'esercizio professionale, sia a quelli del conseguimento
del trattamento di presidenza;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo 31inistro,

31inistro Segretario di Stato per l interno e per le corpora-
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zioni, e del Ministro Segretario di Stato per le comunica-

zioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli accertamenti sanitari cui sono soggetti sia coloro che

intendono ottenere la iscrizione o la reinscrizione nelle ma-
tricole della gente di mare di prima categoria, sia gli iscritti
marittimi della categoria stessa prima di prendere imbarco
sulle navi mercantili nazionali, e gli accertamenti occor-
renti per il conseguimento dei benefici previsti dalle leggi
sulla preŸidenza sociale, debbono effettuarsi sulla base degli
elenchi delle infermità, imperfezioni e difetti fisici, annessi
al presente decreto-legge, firmati, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro per le comunicazioni e secondo le norme contenute nei
seguenti articoli.
Tali elenchi potranno essere modificati con Regio decreto

fermo restando però il criterio indicato all'art. 15.

Art. 2.

Per l'iscrizione nelle matricole della gente di mare di
1' categoria a termine del R. decreto-legge 19 maggio 1930,
n. 744, convertito in legge con la legge del 2 marzo 1931,
n. 232, o per la reinscrizione nelle matricole stesse, la vi-
sita sanitaria è effettuata dal medico di porto di ruolo o,
in caso di mancanza o di impedimento, da un medico mili-
tare di grado non inferiore a capitano.
Contro i risultati di tale visita l'interessato può ricorrere

alla Commissione di cui all'art. 4.
Il giudizio di questa Commissione è definitivo ai fini della

immatricolazione e della reinscrizione in matricola.

Art. 3.

' Debbono essere sottoposti a visita sanitaria per accertare

la idoneità fisica ai servizi della navigazione a bordo di navi
mercantili:

1• i marittimi che, per la prima volta, assumono il co-
mando di una nave con uno dei gradi disciplinati nel cap. V,
titolo 11, della parte prima del Codice per la marina mer-

cantile:
'2° i marit timi che per la prima volta imbarcano come

ufficiali;
3° i marittimi non compresi nelle due precedenti cate

gorie che per la prima volta vengano destinati a servizi che

richiedano particolari regnisiti fisici specialmente nei ri-

guardi dell'udito e della vista ;
4° i marittimi imbarcati o che si presentino per l'imbar-

co i quali, per esito di leva, per malattie, per infortuni o
per avanzata età, si presumono dall'AutoritA marittima, o

dall'Istituto di assicurazione degli infortuni e delle malattie,
o dall'armatore, in condizioni di minorata idoneità fisica ai
servizi in genere ed a quelli particolarmente inerenti al loro
grado, qualifica o specialità;

5° i marittimi dichiarati non idonei temporaneamente ad
imbarcare dalla Commissione prevista dall'art. 4 che non

abbiano ricorso, nel termine prescritto, alla Commissione di
2° grado di cui all'art. 5 o che, in seguito a ricorso, siano

stati da questa Commissione dichiarati temporaneamente ini-
donei, prima di ottenere un nuovo imbarco.

Art. 4.

La visita sanitaria prevista nei casi indienti nell'art. 3 è

effettuata da una Commissione permanente di 1° grado co-

stituita presso ciascuna Capitaneria di porto sede di Com-
partimento marittimo e composta:

1 dal medico di porto di ruolo, presidente:
'2° da un medico designato dalla Cassa per gli invalidi

della marina mereautile :

3° da un medico designato dal competente Istituto per
l'assicurazione degli infortuni e delle malattie della gente
di mare.

Art. 5.

Contro le risultanze della visita sanitaria effettuata dalla
Commissione di cui all'articolo precedente è ammesso ri-

corso, entro sessanta giorni da quello della comunicazione
dell'esito della visita stessa, ad una Commissione centrale di
2° grado istituita presso la Direzione generale della marina
mercantile e costituita come segue:

1° dal direttore generale della marina mercantile o da
un suo delegato, presidente;

2° da un ufficiale generale medico della Regia marina;
3° da un funzionario medico di grado non inferiore al

6° appartenente alla Direzione generale della sanità pub-
blica;

4° da un medico designato dalla Cassa per gli invalidi
della marina mercantile;

5° da un medico designato dal competente Istituto per
l'assicurazione degli infortuni e delle malattie della gente di
mare;

6° da un medico designato dalla Confederazione nazio.

nale fascista della navigazione marittima e delle comunica-
zioni aeree;

7° da un medico designato dalla Confederazione nazio-
nale fascista della gente di mare e dell'aria.
I sanitari di cui ai numeri 4 e 5 non possono essere quelli

che hanno fatto parte della Commissione di primo grado.

Art. 6.

Ïl Regio decreto previsto dal successivo art. 17 stabilirà
a chi devono far carico la spese per il funzionamento delle
Commissioni di cui agli articoli 4 e 5 e le modalità del pa-
gamento.
Tuttavia ove la visita della Commissione di 2° grado si

effettui in seguito a ricorso di marittimi di bassa forza,
le spese per il funzionamento delle Commissioni stesse e

quelle per eventuali geertamenti speciali, faranno carico
al cap. 20 della parte ordinaria del bilancio del Ministero

delle comunicazioni (Marina mercantile) dello esercizio in

corso ed ai corrispondenti nei successivi.

Art. 7.

Alle Commissioni di cui agli articoli 4 e 5, con la proce-
dura e con gli effetti indicati nel presente decreto può fare
ricorso il marittimo che, indipendentemente dai casi pre-
visti dall'art. 3, sia stato sottoposto a visita medica da

parte dell'armatore o dell'Istituto per l'assicurazione degli
infortuni e delle malattie della gente di mare e che, in con-
seguenza di tale visita, non abbia ottenuto Fimbarco.

Art. 8.

Ferma la condizione della iscrizione nelle matricole della

gente di mare di 1° categoria, da compiersi a termini del
presente decreto, per ottenere l'atorizzazione ad esercitare

le funzioni di radiotelegrafista di bordo di cui all'art. 8
del R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557, convertito in
legge con la legge 10 giugno 1927, n. 1082, basta che gli in·
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teressati dimostrino di essere in possesso dei requisiti richie-
sti nei numeri 1, 2 e 3 dell'art. 9 del predetto Regio decreto-
legge.

Art. 9.

Gli accertamenti sanitari cui possono andare soggetti i
radiotelegrafisti a termini dell'art. 14 del H. decreto-legge
3 settembre 1926, n. 1557, convertito in legge con la legge
16 giugno 1927, n. 1082, saranno effettuati, dopo l'entrata
in vigore del presente decreto, dalle Commissioni mediche

previste dai precedenti articoli 4 e 5 e sulla base degli elenchi
delle infermità di cui all'art. 1.

Art. 10.

Ferme restando le disposizioni concernenti i medici di
bordo di cui al regolamento sulla sanitA marittima appro-
vato con H. decreto 29 settembre 1895, n. 636, e modificato
con R. decreto 29 novembre 1925, n. 2288, per quanto si
riferisce alla faroltà del hiinitero dell'interno di disporre
visite mediche di revisione, l'accertamento della idoneità
tisica così degli aspiranti alla autorizzazione, come dei me
dici di bordo già autorizzati, dovrA effettuarsi con le moda-
lità ed in base agli elenchi previsti nel presente decreto, e

le visite mediche di revisione che il Ministero dell'interno lia
facoltà di ordinare in base al regolamento stesso, dovranno
essere effettuate dalla Commissione permanente di primo
grado di eni all'art. 4 del presente decreto, salvo nell'inte-
remato il divino di ricorrere secondo le uorme indicate
nell'art. 5.

Art. 11.

Coloro clie chiedono l'ammissione nei Regi istituti nautici,
sezioni di coperta e di macellina, a meno clie non dichiarino
nelle forme che saranno stabilite dal regolamento, di non

solere, dopo conseguito il diploma, dedicarsi alla professione
marittima, debbono subire una visita medica per accertare
che si trovino nelle condizioni di idoneitA fisica prescritta
dal presente decreto per chi chiede la immatricolazione nella
gente di mare di 1° eategoria.
Tale visita sarà fatta a norma degli articoli 1 e 2.

Art. 12.

Tn deroga alla norma contenuta nell'art. 5 della legge
21 agosto 1921, n. 1: 12, la visita sanitaria degli invalidi di
guerra, prescritta sia per la loro immatricolazione, sia per
il loro imharco, è ellettuata a terruini delle disposizioni del
presente decreto.
Alla Cominissione di cui ai precedenti articoli 4 e 5,

quando si tratti della visita di invalidi di guerra, partecipa
con diritto a voto, un medico designato dall'Opera nazio-
nale per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra.
In caso <li parità di voti prevale (plello del presidente della

Commissione.

A rt. 13.

Le informitù, dalla guerra non dipendenti, da cui gli inva-
lidi di guerra siano eventualmente affetti, sono valutate dal
medico di porto e dalle Comniissioni di cui ai anaccennati
articoli 2, 4 e 5 alla stregna degli elenclii delle infermità,
allegati al presente decreto.
Relativamente invece, alle infermità che hanno determi-

nato la dichiarazione della invalidità di guerra, il medico
di porto e le Commissioni mediche terranno conto degli
elenchi anzidetti, ma unicamente per arvertare, con oppor-
tuno criterio di tolleranza, che l'invalido abbia il minimo

,

di idoneità fisica necessaria per il normale esercizio delle
mansioni che dovrà disimpegnare a bordo.
Ilesta ferma, peraltro, ai sensi dell'art. 2 della legge 21 ago-

sto 1921, n. 1312, la esclusione del collocamento obbligatorio
degli invalidi di guerra che, per la natura ed il grado della
loro informità, possono riuscire di pregiudizio alla salute e
sicurezza dei compagni di lavoro, e resta salvo ogni prov-
sedimento, da parte del Capo del Governo, ni sensi del-
l'art. 12 della legge medesima, circa l'esouero per accertate
eccezionali condizioni delle aziende interessate e nei limiti
delle condizioni stesse, dall'obbligo dell'assunzione degli in-
validi di guerra.

Art. 11.

Tl giudizio emesso dalla Commissione di secondo grado e

quello emesso dalla Commissione di primo grado, ove nou

sia stato interposto ricorso nei termini di cui all'art. 5, sono
a tutti gli effetti definitivi sia nei riguardi della continunzio-
ne della professione marittima, sia in quelli del consegui-
mento delle providenze di invalidità e vecchiaia, ove l'inte-
ressato si trovi nelle altre condizioni richieste dalle leggi
speciali su tali materie.
Resta invece disciplinata dalle disposizioni contenute nelle

leggi stesse la soluzione delle controversie di altra natura
sorgenti dall'applicazione delle norme per l'assicurazione
degli infortuni e delle malattie della gente del mare nonchè
di quelle per l'invaliditù e vecchiaia della gente medesima.

Art. 13.

L'accertamento sanitario da parte delle Commissioni me-
diche deve essere basato sul criterio della validità od invali-
dità specifica ni servizi della navigazione tenuto conto delle
funzioni esplicate dal marittimo a bordo e della sua età.

Art. 10.

Tl marittimo che, in seguito al giudizio delle Commissioni
di cui agli articoli 4 e 5, sin riconosciuto idoneo ai servizi
della navigazione, riprende nel turno di collocamento la
posizione che aveva prima di essere sottoposto agli accerta-
menti sanitari.

Art. 17.

on Regio decreto, su proposta del Ministro per le comu-
nicazioni, di concerto con quello per le finanze, saranno
emanate le norme esecutive per l'applicazione del presente
decreto-legge.

Art. 18.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge e i Ministri proponenti sono auto-
rizzati a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 dicemlwe 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - CuNo - JUxo.

Visto, il Guardasigilli: DE Fnucisci.
Registrola alla forte dei rnnti, addi 30 dicernbre 1933 - Anno XII
Alli del Gorcino, registro 3W, foglio 183. , MANCINI.
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Elenco delle infermità ed imperfezioni fisiche che sono causa di
inidoneità per l'inscrizione ne11e matricole della gente di mare
di prima categoria.

Art. 1.

La debolezza di costituzione, gli arresti di sviluppo e le

disarmonie di conformazione che diano scarso potere di re-
sistenza alle fatiche di bordo ed alle cause morbigene.

Art. 2.

Il perimetro toracico inferiore a cm. 78. Per i tipi longi-
linei, essendo la statura di m. 1,75, il perimetro toracico non
deve essere inferiore a cm. 84.

Art. 3.

L'obesità di grado tale che diminuisca notevolmente l'agi-
lità e la prestanza del soggetto, quando sia associata a sta-

tura bassa e sia accompagnata da disturbi respiratori o cir-
colatori e vi sia notevole prevalenza del perimetro addomi-
nale su quello toracico.

Art. 4.

Il diabete zuccherino e le altre alterazioni manifeste del
ricambio organico.

Art. 5.

La tubercolosi polmonare ed extra polmonare di qualsiasi
forma, localizzazione e stadio.
Le forme morbose di sospetta natura tubercolare dopo ac-

certamento positivo da parte dei dispensari dipendenti dai
Consorzi provinciali antitubercolari o da parte dei centri
diagnostici delPIstituto nazionale fascista della previdenza
sociale.

Art. 6.

Le emopatie gravi.

Art. 7.

Le manifestazioni gravi di intossicazione croniche di ori-

gine esogena.

Art. 8.

Le ulcerazioni croniche, le fistole, i seni fistolosi, le cica-
trici multiple antiche anche se bene consolidate, quando per
estensione, sede ed aderenze, disturbino la libertà dei mo-
vimenti o la funzione di organi importanti, così da mino-
rare la capacità lavorativa o quando costituiscano deformità
deturpanti.

Art. 9.

Le malattie organiche dell'encefalo e del midollo spinale,
le paralisi periferiche e le amiotrofie progressive che com-
promettano le funzioni di importanti gruppi muscolari così
da ridurre la capacità al lavoro.

Art. 10.

Le malattie cutanee, parassitarie o non, estese, deturpanti.
Le malattie veneree e sifilitiche nel periodo contagioso.

Art. 11.

I tumori maligni; quelli benigni, quando per volume nu-
inero o sede, costituiscano una vistosa deformità o impedi-

scano la libertA dei movimenti e la funzione di un organo
importante, sì da ridurre accentuatamente il rendimento al
lavoro.

Art. 12.

L'ernia muscolare, le rotture dei muscoli e dei tendini,
le contratture, le retrazioni, le aderenze muscolari, tendinee
od aponevrotiche, che disturbino notevolmente la libertà
dei movimenti e diminuiscano sensibilmente la capacità al
lavoro.

Art. 13.

Le alterazioni croniche delle ossa, delle articolazioni é
dei tessuti periarticolari che disturbino manifestamente la
funzione di un organo importante od impediscano il libero
esercizio di un arto o costituiscano una notevole deformità
congenita od acquisita.

Art. 14.

Le mutilazioni, ineguaglianze, deviazioni, deformità di
un arto o segmento di arto, quando siano di impedimento
al libero e completo esercizio dell'arto stesso e diminuiscano
l'efficienza lavorativa dell'individuo ovvero costituiscano una
vistosa deformità.

Art. 15.

Gli aneurismi di qualsiasi specie e grado, le varici che
per estensione, volume o sede, alterazioni circolatorie o tro-

tiche, disturbino manifestamente e notevolmente la funzione
di un organo od il libero e prolungato esercizio di un arto.

Art. 16.

Il cretinismo e l'idiotismo evidenti, la debolezza di mente
di notevole grado e le deficienze psichiche per le quali si
possa fondatamente presumere che l'individuo non si trovi

sempre nella piena coscienza dei propri atti.
Le profonde anomalie del carattere e della condotta.
La balbuzie e gli altri disturbi di notevole entità.

Art. 17.

Le malattie mentali debitamente accertate, e quelle gua-
rite quando per esse l'individuo sia stato in cura presso un
ospedale psichiatrico od un casa di salute speciale.

Art. 18.

L'epilessia nelle sue varie manifestazioni, la neurastenia,
l'isterismo, il sonnambulismo e le altre nevrosi quando pre-
sentino manifestazioni di una certa importanza.

Art. 10.

Le disfunzioni endocriniche che diano accentuati disturbi
circolatorio nervosi, o notevoli alterazioni del ricambio or-
ganico.

Art. 20.

Le congiuntiviti acute o croniche e specialmente il tra-
coma.

Art. 21.

La mancanza o l'atrofia manifesta di un globo oculare.

Art. 22.

Le malattie e le alterazioni dell'occhio per le quali la fun-
zione visiva sia ridotta a tal grado da avere in ambedue gli
occhi visus inferiore a due terzi.
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K.B. - Il potere visivo sarà esaminato prima alla luce grado previsto dagli articoli precedenti, quando in com-

diffusa del giorno e poi in ambiente oscuro illuminando op- plesso impediseano manifestamente la regolare attività del-

portunamente solo i caratteri ottotipici di I)e Weeker. La l'individuo o siano incompatibili con le speciali esigenzo
a isione dei colori sarà esaminata con le lane colorate alla della vita di bordo.

Ince diffusa del giorno e poi in ambiente oscuro per mezzo

di fanali colorati. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile:

Art.23.
Il Ministro per le comunicazioni:

Cuxo.

Le utill croniche purulente.

Art. St.

La diminuzione dell'udito bilaterale quando a distanza

inferiore a metri 5 non si percepisca la parola pronunciata
con voce afona (fonemi alti) e quella unilaterale quando
non si percepisca la detta parola a distanza inferiore ad un

Inetto.

Art. 25.

La gola inpina, l'ozena, l'ipertrofia cronica e notevole delle

tunsille e tutte le alterazioni permanenti della murosa e

delle ossa del naso, dei seni vicini e della bocca che distur-

bitio la respirazione.
N.11. -- Per i radiotelegrafisti dovrA richiedersi l'integrità

completa del retrobocca del faringe (lel naso e delle vie aeree

superiori in genere, ivi compresi segni anche modesti di

a lenoidismo.

Art. SG.

Il gozzo quando costituisca una notevole deformità.

Art. 27.

La mancanza e la carie estesa e profonda di tale numero
di denti che ne rimanga gravemente disturbata la pronunzia
ed il meccanismo della masticazione, e vi siano disturbi di·

speptici con risentimento dello stato generale.

Art. 28.

L°asma ricorrente e tutte le altre affezioni dell'apparato
respiratorio incurabili e costituenti un'alterazione perma-
nente e grave, funzionale od organica.

Elenco delle infermità che debbono essere considerate causa di

temporanea o permanente inabilitå al servizi di bordo in sede

di revisione degli iscritti nelle matricole della gente di mare
di 16 categoria.

Art. 1.

Tl deperimento organico da causa accertata od ignota, pur-
chè notevolmente pronunciato ed inemendabile. La obesità

quando si accompagni a disordini funzionali della respira-
zione e della circolazione, obiettivamente dimostrabili e di
grado tale da rendersi manifestamente incompatibili con le

funzioni del grado o qualifica nell'ambito della vita di bordo.

Art. 2.

Tutte le alterazioni del ricambio organico e tutte le di-

sfunzioni endocrine, le intossicazioni croniche endogene ed

esogene, le cachessie con manifesti sintomi di adinamia

quando inducano a manifesta e grave diminuzione della ca-

pacità lavorativa e siano state più volte causa di sbarco

per malattia in un periodo di tempo relativamente breve.

Art. 3.

La tubercolosi polmonare ed extra-polmonare in atto belt

caratterizzata ed accertata.
I marittimi sbarcati per tubercolosi polmonare e dichiarati

successivamente guariti ed idonei a riprendere il loro Fa-

voro dagli Enti che li ebbero in cura ed in assistenza, non
saranno riammessi all'imbarco se non dopo che sia trascorso
almeno un anno dalla presunta guarigione.

Art. 4.

Art "O
Le emopatie gravi, primitive o secondarie, quando siano

presumibilmente non suscettibili di guarigione o di miglio-

I vizi organici di cuore e le nevrosi cardiache. ramento utile agli effetti dell'attitudine al lavoro.

Art. 30.
Art. 5.

Le malattie di un organo addominale gravi o croniche

che portino alterazioni funzionali e risentimento dello stato

generale.
Art. 31.

Tutte le ernie viscerali.

Le nleeri croniche, le fistole ed i seni fistolosi, le cicatrief
estese ed aderenti che disturbino la funzione di un organo

importante al punto da costituire ragione di incapacità als

l'esercizio delle mansioni del grado o qualifica.
Per determinate categorie le cicatrici deturpanti visibili

potranno essere ritenute motivo di incapacità.

Art. 32.
Art. 6.

T> malattie croniche delle vie urinarie che producano di-
Le malattie entanee, presumibilmente inguaribili, quandd

sturoi funzionali notevoli, od alterazioni dello stato gene-
<1irettamente o indirettamente, siano causa di invalidità al

rale.
lavoro, o quando richiedano trattamento, regime o cautele,

incompatibili con lavoro e con la vita di bordo.

Art. 33.

Tutte le infermith, difetti e disturbi funzionali non spe-

cificati nel presente elenco, che riducano la capacità al la- I tumori maligni; quelli henígni, quando per solume, nu

voro, ovvero la presenza di «varia infermità od imperfe- mero e sede, importino un giudizio valutativo simile a quelli
tioni ciascuna delle quali non raggiunga isolatamente il formulato all'art. 5.
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Art. 8.

L'ernia muscolare, le rotture dei muscoli e dei tendini,
le contratture, le retrazioni, le aderenze muscolari, tendi-
nee e aponeurotiche, quando conducano alle conseguenze

previste all'art. 5 del presente elenco.

Art. D.

Le mutilazioni conseguenti ad interventi chirurgici od a
traumi, le malattie e le lesioni delle ossa, delle articolazioni
dei tessuti periarticolari e loro esiti, che disturbino mani-

festamente la funzione di un organo importante, quando
sconducano alle conseguenze di cui al citato art. 5.

Art. 10.

Gli aneurismi di qualsiasi specie e grado. Le varici che
per estensione, volume, sede, alterazioni circolatorie e tro-

fiche debbano ritenersi sicuramente causa di una inca-

pacità al lavoro che raggiunga i limiti di cui all'art. 5, pur
tenendo conto dei vantaggi dell'uso di adatti mezzi di con-
tenzione.

Art. 11.

Le malattie mentali e le deficienze psichiche acquisite, fun.
zionali od organiche, quando l'esame peritale od i referti di
Istituti specializzati, insieme con i precedenti anamnestici
ben accertati e sicuramente attendibili, inducano al giudizio
di effettiva incompatibilità con le mansioni o con la vita di
bordo.

Art. 12.

Le malattie organice del sistema nervoso, centrale o pe-
riferico ed i loro postumi, quando riducano l'attitudine al
lavoro nei limiti di cui all'art. 5.

Art. 13.

Il tracoma in fase attiva contagiosa.
Le congiuntiviti croniche notevolmente secernenti, limi-

rtatamente al periodo in cui si mantengono simili caratte-
ristiche.

Art. 14.

La mancanza o l'atrofia manifesta di un globo oculare

e tutte le alterazioni organiche e funzionali, le imperfezioni
o esiti di trauma del globo oculare per cui l'acutezza visiva
sia ridotta a meno di 5/10 nell'occhio migliore e 3/10 nel-

I'altro occhio per gli ufficiali e personale di coperta, ed a

meno di 3/10 per ciascun occhio per gli ufficiali e personale
di macchina e per quello addetto ai servizi generali, purchè
sia normale il senso cromatico.
Tuttavia per i marittimi monocoli che abbiano prestato

regolare servizio per almeno cinque anni di navigazione an-
che non continuativa, la mancanza o l'atrofia di un globo
oculare non sarà ritenuta causa di inidoneità purchè l'al-
tro occhio, senza correzione, abbia una forza visiva non infe-
riore a cinque decimi.
E tollerata la correzione di lenti per la presbiopia e per

le deficienze visive dei marittimi i quali abbiano prestato re-

golare servizio per almeno cinque anni anche non continua-
tivo di navigazione purchè l'acutezza visiva non risulti in-
feriore a quella richiesta dal primo capoverso del presente
articolo.
Per gli accertamenti della acutezza Visiva Valgono le di-

'eposizioni contennte nell'art. 22 dell'elenco delle infermità
ed imperfezioni fisiche che sono causa di inidoneità per
l'inscrizione nelle matricole della gente di mare di 1' cate·
goria.

Art. 15.

L'otite media purulenta cronica.

Art. 1G.

La diminuzione bilaterale dell'udito sostenuta da causa

inamovibile nei limiti seguenti:
a) ufliciali e personale di coperta e di macchina: voce

di conversazione a non meno di 7 metri;
b) personale di camera e dei servizi generali: non meno

di metri 7 o di metri 4 a seconda della qualifica :
c) per i radiotelegrafisti vedansi le speciali disposizioni

contenute nell'art. 25 dell'elenco delle infermità ed imper-
fezioni fisiche che sono causa di inidoneità per l'inscrizione
nelle matricole della gente di mare di la categoria.

Art. 17.

L'ozena grave, tutte le malattie o alterazioni delle ossa

e della mucosa nasale, dei seni vicini e della bocca che di,

sturbino notevolmente la funzione respiratoria.

Art. 18.

Tutte le malattie croniche ed i gravi esiti di condizioni
morbose acute dei polmoni, dei bronchi e della pleure, che
costituiscano ragione di diminuzione dell'attitudine al las

voro nei limiti di cui all'art. 5.

Art. 19.

I vizi salvolari organici del cuore, le malattie del mio-

cardio, dell'endocardio, del pericardio e dei grossi vasi e
loro esiti, con disturbi funzionali e di compenso circolatorio
obiettivamente dimostrabili. Le nevrosi cardiache gravi e di
carattere permanente.

'Art. 20.

Le malattie di un organo addominale, gravi e croniche,
che rechino alterazioni funzionali e risentimento sullo stato

generale valutabili, agli effetti dell'attitudine al lavoro, nei
limiti enunciati all'art. 5 o manifestamente incompatibili
col regime di bordo.

'Art. 21.

Le ernie viscerali non riducibili e non bene contenibil¾

Art. 22.

Le malattie croniche dei reni e delle vie urinarie che prom
ducano disturbi funzionali notevoli od alterazioni dello stato

generale, considerate sempre nei confronti della effettiva

incapacità professionale.

'Art. 23.

Tutte le infermith, difetti fisici o disturbi funzionali non'
specificati in questo elenco che siano causa manifesta di ins
capacità all'esercizio delle abituali mansioni nei limiti di

cui all'art. 5 del aresente elenco.

Art. 24.

Per il personale femminile sarà altrest causa di inidoneitN
ai servizi di bordo lo stato di gravidanza obiettivamente rico-
nosciuto e lo stato di puerperio limitato a due mesi dopo il
parto.

REQUISITI SPECIALI RELATIVI AGLI UFFICIALI,

Per l'accertamento dell'idoneità fisica e psichica degli
ufficiali addetti ai servizi della navigazione, si applicherà
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l'elenco con 1 unico criterio di avere in servizio ulticiali che
abbiano le qualità necessarie per disimpegnare bene il com-

pito loro artilato, tenendo presente il servizio già da loro

prestato in nando lodevole; si applicheranno provvedimenti
di eliminazione solo quando gli stati morbosi e difetti fisici
manifestamente impedisenno di disimpegnare bene e con re-

golare attività le mansioni del proprio grado e corpo.
Per gli ufficiali radiotelegrafisti è indispensabile richie-

dere una buona funzione uditiva oltre gli altri requisiti oc-
correnti al momento dell'immatricolazione.
Per i comandanti di navi si dovrà giudicare con la piena

considerazione della delicatezza e della responsabilità delle
funzioni che essi sono chialnati a compiere, tenendo parti-
colarmente presente quegli stati morlosi che direttaniente o
indirettamente possono agire sullo stato mentale e sulle fa-
coltà intellettuali produceinlo indeholimenti o delicienze

anche lievi che possano in momenti difficili, renderli impari
al compito di tenere il govern , della nave con al ilità, animo
forte e mente sereini.

IN:OrislTI SPU:CIAl-I PE::: 1,1·: Divi:l:sk CATEnol:H: 01 MAI:lTT1311.

Personale di coperta. - Per tale personale e particolar-
mente per quello destinato ai servizi di gliardia, alla ina-

notenzione dei depositi di cornitustibili liquidi ed al movi-
mento dei combustibili stessi, si rimanda in pleno at varl

articoli dell'elenco che dovranno essere scrupolosaniente up-

plicati.
Personale </i niacclaina e cald<tie e<l clettricisti. -- Nel gin.

dicare della i Ìoneitù specifica di questi marittimi e partico-
larmente in caso di nialuttie o di postumi di malattie del-
Papparato respiratorio o circobitorio, si terrà presente che

essi devono compiere lavori sovente fativosi in ambienti so-

per riscaldati e spesso ricchi <li polvere e di esalazioni dei
combustibili lignidi.
Personale </i camera e per servizi rari cameriert. - Ë

opportuno tener presente che le persone dei due sessi, ad-
dette al servizio dei passeggeri, debbono soddisfare anche a

requisiti di ordine esteriore e non presentare difetti che pos-
sano destare ripugnanza nei passeggeri.
In sede di revisione à tuttavia opportuno inspirarsi a cri-

teri non eccessivamente restrittivi, tenendo conto che di-
fetti non tollernbili in pirusenti oil in classe di lusso, pos-
sono rappresentare elemento di importanza trascurabile in
ambienti meno ricercati.
L'uochi - Cainl>uxieri Panettieri Alat¡azeinieri Infer-

mieri - Macc1/ai - Nguafferi, ecc. - Per tali marittimi le

disposizioni contenute nell'elenco dovranno applicarsi con

ginsti criteri di tolleranza. tenemlo conto delle varie condi-
zioni di ambiente in eni essi devono acemlire al proprio la-
Ivoro.

Tisto, d'ordine di Sua 3faestA il lie:

Il Ministro per le comunicazioni:

Ciao.

REGIO DECRETO si novembre 1033, n. 1774.

Determinazione del numero dei membri effettivi di alcune
Fabbricerie narrocchiali della Diocesi di Pisa.

N. 1Ti4. IL decreto '21 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, l'rimo 31\nistro Regretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene determinato in tre

il numero dei membri effettivi delle seguenti Fabbrice-
Tie parroccliiali della Diocesi di Pisa:

1. Opera laicale di R. Giovanni Es. di Gello Hottano,
2. Opera laicale di S. Bartolomeo di Orzignano,

3. Opera laicale dei S.S. Ippolito e Cassiano di Co-

legnola,
4. Opera laicale di S. Giovanni Battista di Asciano,
5. Opera laicale di S. Ilartolomeo di Campo,
6. ()pera laicale di S. Giusto di Campo, tutte nel

comune di Dagni S. (linlinno;
7. ()pera laicale di S. Alessandro di Vecchiano,
8. ()pera laicale del S.S. Simone e Giuda di Modica,

entrambe nel comune di Yeechiano;
9. ()pera Inienle li S. Giovanni Battista nel comune

di Ruti;
10. Opera laivale di S. Giovanni alla Vena nel comune

di Vicopisano;
11. Opera laicale di S. Lorenzo alle Corti,
l'2. ()pera laicale di S. 31aria di Zambra,
13. Opera laicale di S. Giovanni Evangelista di Ca-

80100,

14. Opera laicale di S. Hartolomen in 31arciana,
15. ()pera :nicale della Chiesa della Aladonna del,

l'Acqua a Figurette, tutte nel comune di Cascina;
16. ()pera laivale dei S.S. Incopo e Filippo, in Ponte-

dera,
17. Opera pin di Santa 31aria e S. Angelo della Chiesa

Pievania di S. I nee, in Orciano S. Luce.
Viene altresi determilutto in cinque il numero dei mem-

bri effettivi della Fabbriceria dell'Opera della Primaziale
l'isana, in I'isa.

Visto. H (;;oirrlasigilli: DE FinNrlsti,

Registrain alla Colle <Iri routi, a<I<If 2 gennaio 1931 - Anno XII

fŒGl() 1)ECRET() 7 dicembre 1933.

Messa in liquidazione della Società anonima « Banco gene.
rale di assicurazioni e riassicurazioni » con sede in Milano, er
nomina del Regio commissario liquidatore.

YlTT()lllt) IDIANUELE III

PEI: GItAZIA In DIO 16 I'I:It VOIA)NTA DI LLA NAZIONE

I:F 1)'ITALlA

Visti i Hegi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 173, il II. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il IL decreto-legge 27
ottobre 1927, n. 2100, convertito nelin legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con II. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il li. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1050, recante

norme per il concentramento e la lignidazione delle imprese
di assienrazione;
Considerato che la Società anonima « Hanco generale di

assicurazioni e riassienrazioni », con sede in 3Iilano, si trova
in stato di irregolare funzionamento e di persistente inos-

servanza delle disposizioni delle leggi e delle condizioni poste
nel decreto di autorizzazione:
Su proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segre-

tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporaw
ZIoni ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società anonima « Banco generale di assicurazioni e
nassicurazioni », con sede in 31ilano, è posta in liquidazione
e ne è nominato Itegio commissario liquidatore l'on. avv. Die
no Alfieri.


